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Ecco la Taverna di una volta
TAVERNA - ''La,quoticlianità
nel catanzarese tra le due
guerre: il caso di ,Taverna ",
questo" il tema. della, tesi di~
scussa da Alessio Madia per
il co:i1seguimento della lau-
rea in Scienze politiche - Cat-
tedra di storia. contempora-
nea, presso l'Università la
Sapienza di Roma. Relatore
della tesi Giovanni Aliberti.

Alessio Madia, attraverso
la sua tesi, ci restituisce un:

,mondo lontano anagrafica-
mente a cavallo tra le due
guerre, allorché il fascismo
condizionava il vissuto quo-
tidiano e la povertà estrema
si accentuava ancor più nel-
l'ambito territoriale taverne-
se. 1.0 stesso AlesSio'ci guida
in una sintesi esaustiva at-
traverso un ipotetico viaggio
nella storia. «Parecchie volte
- esordisce il neolaureato -
abbiamo sentito i nostri non-
ni e le persone più anziane
raccontare alcuni episodi

che hanno vissuto, spesso in
prima persona, durante il
periodo compreso tra le due
guerre, quando l'Italia fasCi-
sta, autarchica e squattrina-
ta, cercava anche lei il suo
Impero, ri~ com'era sol-
,tanto di braccia. Allora ec0-
nomicamente si stava, peg-
giodi oggi e, per questo mo-
tivo, regnava l'arte di arran-
giarsi. TIregime alimentare
era ipocalorico e consisteva
in una dieta essenZialmente
vegetale, nella quale i cibi si
susseguivano secondo una
precisa catena di avanzi.. La
gente indossava vestiti
smessi e rattoppati con stof-
fe riciclate. La parsimonia,
più che una scelta, era una
vera e propria necessità.
Mettere da parte due lire era
veramente difficile, se non
quasi impossibile. La donna
era asservita nei ruoli tradi-
zionali di madre e di ;
di solito, le veniva af~

un compito mo~to speciale e
delicato ossia l'amministrar
zione d~l denaro della fami-
glia, per cui, potenZialmen-
te, poteva essere o la salvezza
o la rovina della sua casa. I
bambini, addestrati al culto
della disciplina e della viri-
lità, dovevano essere pronti

a versare il loro sangue per
la patria, mentre le bambine
erano preparate per divenire
brave massaie e madri proli-
fiche di una sana e gagliarda
gioventù. Diffuso era l'anal-
fabetismo. I giocattoli erano
troppo costosi e si praticava-
no preferibilmente giochi di
gruppo all'aperto. Non c'era-
no strade asfaltate né servizi
igienici in casa. I piedi erano
il principale mezzo di tra- '
sporto. moltre, - conclude
Madia - le condizioni igieni-
co-sanitarie lasciavano mol-

'to a desiderare. In compen-
so, però, c'era più ordine e si-
curezza».

Questo lavoro, che ci
proietta indietro nel tempo
di oltre mezzo secolo, attra-
verso la sua ricca documen-
tazione e le varie testimo-
nianze raccolte, ha lo scopo
di ricostruire e far rivivere a
chi ha vissuto nel periodo
considerato j momenti più
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salienti della loro giovinezza
e, nel contempo, promuoven-
do la cultura della memoria,
vuoI far riflettere i giovani e
le nuove generazioni su ciò
che è stato per non dimenti-

,care. ,
Uno spaccato reale e consi-

stente di un periodo tra i più
triSti dell'iritera nazione, con
una situazione più pesante-
mente gravata dalle già pre-
carie condizioni di un paese

e una fascia devastata anche
da alluvioni e diversi disagi.
Si mangiava non per abitu-
dine ma pèr fortuna, quando
spesso provvidenza e sacrifi-
cio risultavano spesso i fon-
damentali ingredienti di una
dieta davveromisera.

Questa era Taverna e l'inte-
ro comprensorio e dire che
ancora oggi c'è chi rimpian-
ge il fascismo!

Carmine Mustari


